
UNA  TRESCA  DAL  FINALE  IMPREVISTO !!! 

 

La giovane sposina udì un rumore 

e disse, con il tono impaurito: 

“Nasconditi, su, presto, per favore, 

sta ritornando a casa mio marito !”. 

 L’amante si nascose sotto il letto 

 convinto che l’avrebbe fatta franca, 

 con i vestiti stretti sopra il petto 

 e con la faccia spaventata, bianca. 

Entrò il marito e nel veder la moglie 

sdraiata e nuda, con arguzia chiese: 

“Sei sempre in preda alle tue intense voglie? 

E ti masturbi ancora a più riprese?” 

 In breve si spogliò e con dolcezza 

 baciò la sua vagina con eccesso 

 e quando lei fu invasa dall’ebbrezza, 

 i corpi di disposero all’amplesso … 

… La rete cigolava ed ondulava, 

finendo sopra il corpo dell’amante 

che steso in terra, fermo, sopportava 

i colpi, con pazienza allucinante ! 

 La scena durò poco più di un’ora 

 ed il rapporto giunse al terzo orgasmo, 

 con l’uomo esausto, sopra la signora, 

 ma in preda ad un piacevole entusiasmo ! 

… L’amante per i colpi ricevuti, 

tremante e infreddolito sotto il letto, 

emise, all’improvviso, tre starnuti …, 

… ci fu un silenzio … figlio del sospetto …! 

 Il coniuge guardò la sua consorte, 

 che chiuse gli occhi in segno di paura, 

 e le gridò, in tono odioso, forte: 

 “Mi volevate dar la fregatura? 

Vi siete già accoppiati in precedenza? 

E quante volte avete fatto sesso?” 

Guardò la moglie e aggiunse: “Che indecenza ! 

E, quindi, tu fingevi ad ogni amplesso ! 

 Ma io t’ammazzo, lurida puttana 

 e ammazzo pure quello sotto il letto !” 

 Con odio ed una forza disumana 

 le strinse il collo in modo alquanto abietto …, 

… ma in quel momento uscì lo spasimante, 

ci furon degli sguardi velenosi, 



il coniuge lasciò la presa e ansante 

sferrò due pugni forti, poderosi, 

al giovane che cadde giù supino. 

La donna, respirando ancora a stento, 

s’alzò pian piano, poi gli andò vicino 

per controllarne il grave svenimento. 

Ma il giovane battendo con la testa, 

non dava alcun segnale di ripresa. 

La scena fu davvero assai funesta … 

Fissò il marito e disse a voce tesa: 

 “E’ morto, è morto, sei un assassino ! 

 Sei buono solo ad ammazzar la gente ! 

 E’ colpa mia, non di tuo cugino, 

 che in tutto questo, non centrava niente, 

perché tu mi trascuri e mi tradisci, 

son stata io ad invitarlo a casa, 

… è questo il risultato a come agisci !” 

Ed il marito con la testa invasa 

 fuggì all’istante preso dal terrore ...! 

 La donna chiamò subito l’amante, 

 il quale si rialzò, baciò il suo amore 

 e uscirono … col cuore palpitante !!! 
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